
 

  

  Comunicato Stampa 

Saras: associazione con contrabbando di petrolio è priva di fondamento  

La società ribadisce il proprio impegno nel contrasto di pratiche illecite sul mercato, anche attraverso la denuncia di 
comportamenti anomali e l’elaborazione di proposte di sviluppo della normativa  

 
Milano, 20 novembre 2018 - In relazione al servizio di Report “Nero come il Petrolio” a firma di Giorgio Mottola, andato in 
onda ieri sera su Raitre, Saras SpA respinge nuovamente e fermamente ogni associazione del nome della Società al 
contrabbando di petrolio e di carburante, in quanto del tutto priva di fondamento e lesiva della immagine propria e dei 
collaboratori del Gruppo. La ricostruzione rappresentata ricorrendo ai video di oscuri giornalisti medio-orientali e anonimi 
“broker” risulta assolutamente fantasiosa e gravemente lesiva.  
 
Il Gruppo Saras opera da oltre 50 anni nel settore seguendo i più elevati standard internazionali e ha adottato un Codice 
Etico che si ispira ai valori della correttezza e della trasparenza. 
 
La società Saras Trading S.A., citata dal servizio giornalistico come ‘schermo’ su operazioni di compravendita, è una 
società costituita nel 2015 e controllata al 100%. Essa rappresenta un’evoluzione del modello di business del Gruppo 
Saras, che si basa sulla combinazione di forti competenze e impianti di raffinazione di qualità superiore, con una gestione 
integrata della filiera di approvvigionamento. Ginevra è, da sempre, uno dei principali centri europei per le attività di trading 
sulle commodities petrolifere. Le conoscenze consolidate e la reputazione dei traders del Gruppo, insieme alla vasta rete 
di controparti commerciali facilmente accessibili da tale ubicazione, consente alla società di poter cogliere al meglio le 
opportunità offerte dal mercato, sia per l’acquisto dei grezzi sia per la vendita dei prodotti finiti. 
 
È proprio Saras Trading ad aver operato in qualità di agente nell’approvvigionamento per gli asset del Gruppo di petrolio 
proveniente dai paesi fornitori come Kazakhstan, Azerbaigian, Nord Iraq e Regione Autonoma del Kurdistan, che fanno 
giungere la materia prima in Turchia tramite oleodotti e autobotti prima di essere smistata. È quindi del tutto errato l’assunto 
secondo il quale sia la Turchia a rifornire direttamente Saras, a maggior ragione se si considera che non si tratta di un 
paese esportatore di petrolio. 
 
Con riferimento ad acquisti del 2016, si segnala che il Gruppo Saras ha comprato grezzo e prodotti petroliferi per oltre 5,5 
miliardi euro, per ovvi motivi quasi tutti all’estero da oltre 20 paesi diversi, da primarie aziende che operano nel settore. 
Come noto, un vantaggio competitivo della società, risiede proprio nella diversificazione delle fonti di approvvigionamento 
e dei mercati di vendita dei prodotti raffinati. 
 
La particolare operazione cui la trasmissione sembra fare riferimento da Saras Trading a Petraco, primaria società 
indipendente di trading che opera sul mercato petrolifero da oltre 40 anni, è una vendita di petrolio grezzo proveniente dal 
Golfo arabico con destinazioni extra-Europea, nell’ambito di una normale attività di ottimizzazione dei flussi commerciali. 
 
Per ciò che attiene poi i rapporti con UBI Banca va segnalato che essa è una primaria realtà finanziaria italiana con cui 
Saras intrattiene rapporti da molti anni, da sempre improntati alla assoluta correttezza e totale trasparenza. Dopo la nomina 
della dr.ssa Letizia Moratti come Presidente del Consiglio di Gestione nel 2016, in totale accordo con la Direzione di UBI, 
sono state progressivamente ridotte le attività con il Gruppo bancario proprio per evitare il sospetto di qualsiasi conflitto di 
interessi.  
 
Nella trasmissione si fa riferimento ad un’inchiesta della Magistratura di Brescia di cui non abbiamo formale notizia ma 
verso la quale saremo a disposizione qualora ci venisse richiesto.  
 
Esprimiamo grande disapprovazione per la modalità giornalistica adottata che non ha dato spazio alle puntuali risposte 
fornite alle domande della redazione e per il cattivo gusto mostrato utilizzando l’immagine di una persona stimatissima 
come il Presidente Gian Marco Moratti che è recentemente venuta a mancare. 
 
Saras ha dato mandato immediatamente ai suoi legali di valutare le azioni da intraprendere a tutela del buon nome della 
Società. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  

 
Saras Investor Relations          
Tel + 39 02 7737642          
ir@saras.it           
 
Contatti per i media: 

Francesca Pezzoli 
Tel + 39 02 7737642 
francesca.pezzoli@saras.it 
 
Comin & Partners 
Lelio Alfonso 
Tel +39 334 6054090 
lelio.alfonso@cominandpartners.com 
 
Giuseppe Stamegna 
Tel +39 392 0240063 
giuseppe.stamegna @cominandpartners.com 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL GRUPPO SARAS 

Il Gruppo Saras, fondato da Angelo Moratti nel 1962, conta circa 1.900 dipendenti e presenta un valore totale dei ricavi pari a circa 7,7 
miliardi di Euro al 31 dicembre 2017. Oggi il Gruppo è uno dei principali operatori Europei nella raffinazione del petrolio ed è attivo anche 
nel settore della produzione di energia elettrica. Direttamente ed attraverso le proprie controllate, il Gruppo vende e distribuisce prodotti 
petroliferi nei mercati nazionali ed internazionali. Inoltre, il Gruppo produce e vende energia elettrica attraverso le controllate Sarlux Srl 
(impianto IGCC) e Sardeolica Srl (parco eolico). Il Gruppo offre poi servizi di ingegneria industriale e di ricerca per il settore petrolifero, 
dell’energia e dell’ambiente attraverso la controllata Sartec Srl. 
 


